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Roma, 
Disgrazie *«^ Provvedimenii in 
, ' i^Qn-^ Le : elezioni amministrar 

iivè -^ Trattative abortite 
Sforzi inani. 
Roma Acuita sortòsopmfi^Bfut^ 

t^sissimi*tótti che assorbono é 
sviano tutta la sm attenzione ìri-
eràa. Lasciate che oggi 

anch'io là polìtica ~ nientre i 
depiitati continuano a votÉtte 
artìcoli deìla lègge sulla riforma 
eìètto^BÌQ per non fermarsi di nuo­
vo • che davanti allo scrutìnio di 

• • 

lista —• per gettare giìi due pa­
role di cronaca cittadina! 

È-una rubrica, lo ripeto, sotto"; 
ogniaspetto dolorosissima, ma i'u:-
nica chó si presti^ à parlare di 

^^questa metropoli del nuovo regh<3 
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SI PUBBLICA Ìl^ DUE EDIZIONI 
istrazlonéè' 

1 •-

iin Via Pozzo Dipin1;(? N.:3830 A. W, 
r??' 

: | 

i ^ 

l̂ g^nme di coccodrilli vogliono spe-, 
gnèF.e- infuoco che lì spaventa / f^ 
che la questione nel fondo ha più ̂  
del sociale di queiy^^^che a primo 
aspètto po^éa ^ptóére. ; ^ -̂  
^ E'poi... si dormo è fórse si ìlio*; 
sofóiggìa^sorkde. 
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Per passare da quéftò ad altro 
dolorosissimo argomento vî  dirò 
che anche quest'anno tiittò fa pre^ 
vedere che i clericali tfìòtiféranho. 

I < . ^ d i j | 

nelle elezioni amministrative. 
ghetti e còm-̂  

pagnia be]%.# cpsiV sia fatta la loro 
volontà t '̂  ^- ^ 

Questo è'il dìèòo'rso '̂dì oghì croc-
chio; e se i; modellati,oltre le o^ 
recchie,.jy .un* pollupghe davA^m4 
avessero-anGora un po' di cuore e 
dissentimento patriofodignit^à per­
sonale, l i h si saréfftìe àrMWt^ 
questo punto! 

-ì 

L'altro giorno quattro operai ca-
devanO da. unponte di una fab­
brica in via Valtiiffio'e ritóanevaho 
sfrarcéllati. 

O'ggi un bandaio c o p i n e com-

di "una fabbrica i f ^ i S ; Castelffl*̂  
dardo perchè piegono e cedono il 

f due mozziconi che reggevano quel^ 
'«^onte,- • •'' 

Oggi stessojt<ia un solaio di un 
erzo piano precipita un operaio; 

a pjan' tferren'O'perchè l'ingegnere 
addetto alla fabbrica dispose chè^^ 
prihia si facesse quello più all^' 
peitQhè in caso di disgrazie non ne 
soffrissero i sottostanti^' solài ! 

Cose incredìbili, ma vere. 

Ci fu un momento che é ere-
dette tutto accomodato. Un bel 
giorno a Montecitorio^!; Mìnghetti 
prendeva da una^ parte DeWetìs. 
I /-^Bisogifia unirci perle fel||jotìi 
aìaministratlVe. 

i l i . ' 

tòe.... sonò cohtehtissi 
, ' i;gÉ| 

• E SÌ parlò^ dei pattai;, S 
SÒTiò .13\i posti; l'accf^rdPi;:s%. 

rebbe stato fra ^costituzionali: e prò -.; 
gressisU SU 9- Perdigli altri; g^fc* 
tro la costituzionale' VGlevasì! un 
risei^ho' per accomodarsi coi elen­
cali; 

Itìfònfiìe ! Potevano i liberali vérî ^ 

> 

t r 

^lasciare lìbero iri Romalilpostò a l / 
clericali e coope^pe sd^ntementèV, 
-"- '- - Vittoria? 

le delie coste,. 
È. ' • - ^-^p^^i . 

V qiyiiaii assolMt 
sabue un aumento 

E ctuèste disgrazie che'si avve,-. 
ranp e ripetono cosi di sovenfe 
hanno gettato lo.sgomento nei no­
stri'tiperaìji^ lo sdegno in quanti 
sentono palpitare un cuore. 
^^Q solenni onoranze, i che.,,|gipo-. 
nentissime rende la" cittadinanza a 
questi infelici è la migliore delle 
jìrotesté contro coloro che lascia 
no così esposta la vita 

Le trattative furono rotte!;. 
.^^P^ 
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degli 0* 

\!^ 

•ui 

perai. 
Noi vorremmo òhe queste lezioni 

servissé'rò ad aprire gii occhi; che ^ 
sì facesse una inchiesta severa con-
tro questi disonèsti che per vili gua­
dagni pongono a repentaglio con^ 
tinup la vita di tanti onesti e la 
pace dì tantWamiglié. 

Vedrete però che passatoli pri­
mo bollore non se n0*|)àrìerà più. 

Vari/^liberaliijM accordarono a 
parte per una lista comune; i gior­
nalisti fecero il possibile I 

Ma furono i ^giornalisti che fini*-, 
rono col decidere di non occupar­
sene. Cosi ìclerÌQalL vinceranno. 
'Vincessero però i clericali purift|l;PI|!j 
.. Sarebbp una vergogna, n,on_,pe^ :̂, 
Boma m^ peìmoderiiti.Ma già que­
sti nulla hanno tìa perdere I 

Non voglio trattenermi più su' 
questo^ dolorosa à;rgbrhfenlo;iVcùò^^ 
re non ne può più.̂ ^^^ 
: Oh! la Destra!!! 

* ' 

• * 

11 neo mifiistmjl'agricolturaDo-, 
menico Berti promise una legge 
per provvedere alla: sicurezza degli 
operai. 

Credete pure cho verranno le 
vacanze parlamentari e nessuno 
ne parlerà, cóme non si parla del-
Taltro progetto ' tempo ' addietro 
propósto da MingHItti e Luzzatti, 

Quando sono u v v e n u t ^ disgra­
zie tutti sbraitano e si commuo­
vono.., specialmente quelli che con 

I 1 -

E uscito il lavoro di Mezzaca-
pò ; alla Camera sifTContìnua a 
diì|cutere la legge elettorale, e ne--
gli uffici si lavora per Wtré leggit 

Ma vi ho promesso dì attenermi 
oggi alia^'èronaca cittadina^'ì' per 
ciò lion voglio occupar 
ciò punto senz'altro e a rivedérci. 

Fra Paolo. 

.^',^\'^'. 
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e Paliti ca' 
-aHKU"— 

Occupa tùttiti giornaU ed ì cijcoli 
pòUtici l'opuscolo.del gonaralo Mez-

Biservandocì di parlare dettagliata­
mente su ;q«esta pubblicazione d'in-
qqntyastato intevesstì, ne diamo; ÙR 
sunto piuttosto laoóffìcib, ftomé ci 
concode la ristrettezza dello spazio. 

L'autore' deplora le oondizioni ge­
nerali del nostro armamento. 

4|va^che lo ai potesse tra-
KÈ|W|UĴ re;iihxìtè il disavaiìSf dei bilancila 
iBobligava l'Italia a mantenere gU im** 
pegni contratti in cui era comòromet:-' 
SO il proprio onore; ma adesso esi­
stendo dai civanzi, deve pensarq alle, 
necessità d ĵla propria sicurezza* 

Créde cha la libertà^ ìnternâ ;ĵ OH 
fiossa essere scompagnata*^tnff'''licu-
rezza esterna e d&ilVe prime esigenze 
, . . - • - • Y ••_• ^ *̂  • ^m4.' 

aruna buona fìnanza. 
i L'esercito italiano deve essere,forte 
iaproporzìoria degli altrtStati.^ 

La Francia ha 38 milioni' di abi-̂  
tanti, l'Italia ne ha 28 milioni. 

I nostri armamenti dovrebbero quin­
di essere in proporzione di tre quartijg, 
dì quelli delia 3P*ffthcia. ^ -
; ^veòel'esercita'fi^ìrtil^iedìi^ìma 
iikfèa mX ottocent'òthÙà ùWVAi '; queVlb' 
itftìianb invece non è'cìie di'trecento-

• " • - ? -

mila. - ','''•-• -̂  ^ 
Q% mancalo quindi trecento'mila' 

uomìni.di' prima lìnea* poitìhè il nò-
stroi esercito risponde tìd una popóìa-
ziou'e dii soli quaUordioU millonr éì 
abitanti.^ - ."• -'i'^^r . #"il 

Ocdbrfbno anche le armi, bisogna" 
aumentare le polveriere, è nécèésrtfio^ 
ĵensare àlTé {ortificaziouì deWè fron­

tiere, à quelle della capitale, W'quei-
• i l 1 , • • ? -. ' . ' • 

il indisM-j 
uàncio dellà'̂  

: guerra, prolungando ezìandi» la durate^ 
ideila faHna'militare;* 
li Mentre ci abbisognano 100 miljohl̂ J 
,̂ per i fucili, non na abbiamo' ohe 50̂  
- • • • . . ' ' - ^ '.,^ 

1 Urge:»quindi-r&'doppiaHi. \ 
; Le fortificazioni costeranno itì'tultó"^ 
mi miliarddi Non, siispè&ei:'̂ ' chW 500' 
milioni, ne òbijortono quindi'altri 500; 

L'esempio dall'Austria ci ammo­
nisca.". - •;̂ \:,--̂  ' •••m 

•II,generale M ẑzacapo nega in se-> 
gtJiitq.^he ritalia,[Spenda per il̂  suo e-
sercito più dì quanto viene speso ne-
gU aMiici;pap3Ìr 

Noi anzi spenditimo mono dello fstret-
to necessariOi 

Non mpriarapidi faine, esclama ih, 
generale, ma.si langue nell'inedial ^ 
. Egli noni tf^e la impressione. Òĥe 
potijanno fare alla diplomazia i nostri 
armamenti, i, 

L'Europa cj stimerà quando vedrà 
/.phie noi ci poniamo, al sicuro da nU 
teriori umiliazioni. 

Chi tentasse di impedirlo^ mostre-^ 
I n " • 

rebbe il-desiderio di aggredirci, ob­
bligandoci alla pirtenace insistériza, 
onde prepararci a respingere ogni ag-
;gressìonè^ 

La diplomazia, se ,non è sostenuta 
dalle armi, è nob solo vana, ma va-
nissima. 
; L*lta\ia, qualora lo voglia, può re-

r I 

spingere qualunque attabco. 
,,; L'opuscolo dimostra che 'una polì-
:tica la quale'si proponga uno scopo 
pacifico, implicai-appuntò per questo, 
l'obbligo di serìi armamenti^onda es-
sere cons6|vata senza danno e cod 
d * ' - • ' • ' V - ( » : • . ' • • • - • • ' 

Ignita. 
So all'Italia' riesce impossibile il 

fare subito tutti gli armamanti chele 
. -L 

occorrono, slcomplotino almeno i corpi 
di esercito Wuàli nello spazio di tra 
ànni^ 

Il Piirlamonto accordi le somme ne­
cessario, svincolando il ministro dugli 
inutili inciampi della legge sulla con­
tabilità. 

Senaa 1^0j;è le esigenze edldiritti 
di controllo del Parlamento, si voti un 

• • - I. 

!rft;quam p^ginàV^Oentesitór «Ò là liìiSà 

Per più. inf̂ er̂ î iòm-ì prezzi èarrihno.rido'tfci' 

: -li .• 
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indij'izzo, gê ĵ rjalo. per gli armamenti, 
lâ sciandci- ohe ai particolari; venga 
provveduto cO||,l|ecréti;rbaM» 

Gbsi alla flnèilll^ trìeririio risolve-
a'mlhtàre, con gran­

de vartta'ggio pDÌititìb e cphsbiidando 
la pubblica finanza. 

l||ky^,;dovranno diminuire'1 
b i E n ^ quello della• pubblÌGaMru* 
zione invece dovrà :allarferè sim^-
pre più la sfeiraUiella è l i aziòrle 
e delle sue. spèse. Ê  pgrchò^ ciò'? 
Perchè ringi^rìenza dì Qué^o^ mi-

' I 
* « 

Mi 

L^jonòrevole ministro Baccelli coi 
SUO'nuovo disegno di legge pre­
sentato allV Camera dèi deputati 
nella seduta del, 2 giugno 1881,^ 
credè aver m ò om'àggiò ,al. sen-
tirfiSMq ' àella ghistizìaj e recata, 
Vantaggio. all' ìns'egnamentQ•; •_• ma 
le disposìzfom ivi contenute'! sono 
èsse davvero suffìciènti a raggiun­
gere pienamente lo scòpo^ dà lùf 
vagheggiato'? 

Impuntì dMfìtali di qtìestb dise­
gnò dV legge riducotìsi a tte : 

' 1^ Possibilità delle'^flómozioni 
a qualunque classe, senza^cambiar. 

'^] 2.^ Parificazione degli stipendia 
' peÌ4àreggent^&:ìàbolizi(3ne: degli ìn-
*ca^ièatit;^•^' >-^bm^:---^ ' ^ ^ 
> 3.'̂ ^ ̂ Innamovibilità dèi titolari che 
hanti% a i e c ^ n i di servizio., « • • 

Iti tal guisa la posi?p^,di„quei 
..heriemeriti insegnanti, ché^contano? 
vventi, trenta e pm anm.^.d^^J^vi-
^̂ 210, dal lato economico non è punto 
^ migliorataj essi restano, ancorai con> 
' uno stipendioi che può variare sol-' 
Uànto dalle JQflO alle 3000 lire, 
^mentre unreggeiite.di prinia no­
mina riceve senz'altro lire 1900. 
.Noi domandiarao se la differenza? 
dérpompenso, è ;propo^?ionaìe aik; 

.diiìer^nza Sei grado e sopra tutto! 
dei titoli e-servigi, resi !lf#- Se^ lo; 

^s,tipeadio dî  lire lOOO-^-^éitiene^,: 
rcessario altó^iovane che,- pieno di 

'm 

nistero. rispettò^ alla nazione ha;' 
nulla IT" '̂-hegatìvo, ^ e i iva tutta k 
suo esclusivo benefìzio 5 trovan­
dosi in perfetta armonia colle ŝu©̂  
aspirazioni^^ Ge4̂ :isu'oi progressi'-.è 
colla, sua'presente o futura gi^àP' 
deisza ;!talché,- senza tema* dî  erra 
^ ' ^ i può dire che anche in quél^'itì 
K é ^ ^ l i c e reale o immagirkrìàL ^ 1 
tognata dagli òttimìstìy nella qiirfF 
i pòpoli giùngessero tuttì a vì̂ *ere 
in^fiena pace fra loro, edibili de^ 
lìtto fosse 0 sparito^ dàlia sdciètàv 
0 aihVeuo ^idottà^ alle; sue mintrii '̂ ' 
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dutb e accompagnato da^una gran­
de let opportuna dìiTusiohe? dell* i* 
struzìone; sostenuta 0 a-spesé' dello 
stafoj 0 a spese del cotnunie^delle 

^proVinciéiosiaparédeìr; iniziativa 
privàtà,.e nelFistriiaì^ne medesima 

\tro\^are inififi^ la^ sùS Base el i : suo 
'comtìimèn^o^^ 
-1 - ^ • s . V ' " - ' t'i ^"- ^ ' 

\ : Nói siam^^fé'rmàmente codivi 
•che m mìni&ò d l̂la^ jfràfbblfóài ì-
strW:^iohè, il • qitóle voglia réalmèn-
t e ' ^ M t t s ì degno dell' alto- man-

'>datò afridatòglì dàPre e dalla nà-' 
• zione, deve non solo avét^é'^'lèr-^sè' 

ueste convinzióni, ina; ìtìòlt''"*" 
>vS^i^ÌilKftiì*are.^^#^-s ubi -
'^&mW^^ é «Ile; due €a-
theréi^Péi^chM ministrò ^ d e l l f f ^ 
.rà, dèlIètóìnMnze," d è l ì l ^ a n t ó ' e 
dei lavori plibblìci riescono cosìfa-^ 
cilmWtie ad ^àccrè^cere i ' loro bi­
lànci di róoìti milioni ? E-^ièt^èhè 
là lte^-vòbe'fe>va uti«t^iferré .Gâ ^ 
morene nèllà;nàMohte^P^!^è; si 

,^ 

v j i 

f .r-
•jm 

i\'^^\ ^ 
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•k'^_.-

vita e di speranze, nuovo s'accin^^ 
gè a battere la carriera dell'inse-, 
gnamehto^ come potranno esser 
sufficienti 2000 o ai pù 3000 lire,. 
pe r quegli .insegnanti abbastanza 
^càinchi d'anni e di'famiglia, iqual l 
,trova,nsi prossimi ip.non molto lour 
falla Tuie della,loro carriera? 
., , Gli ìorganìci di tutti-i^ ministeri, 
compreso quello dell'istruzione in 
quanto riguarfe gl'impiegati ad 
detti air amministrazione, ebbero 
aJconseguire un notevole miglip-
.ramento, e volendo quindi fare una 
'volta'giustizia agli ins|g^anti delle 
,scuole, secondarie, era'xl''uopo al-' 
meno parificare il loro stipendio 
a ,quello dei segretari, dei ragio­
nieri ed archivisti; cioè agli ìm-

legati di quelle camere per jn r 
tóprèndere e percorrere' iS '̂̂ qTiali 
ihori è necessario nò' lo, stesso ti­
rocinio lungo di studi,, né i diplo­
mi universitari, né infine la scien­
zâ  il contìnuo stuiiìb e queli'altb 
grado di, serietà,:Che sono requisiti 
indispensabili all'Insegnante dì qua-
luiìqne gradb'l-

Tutti ù ministeri compiono un 
importante uffizio nel grave e com­
plèsso" ordii^ahiento d'uno statò, ma 
nessuno ffi*ha còsi' severo e deli­
cato -^Sii^é quello dell'istruzione 

; nessuno esercita conie 
esso un' azione conservatrice ad 
un tempo e progressiva, fornendo 
Felemento veramejp nutritivo al­
la nazione, in ogni tempo è in o-
gnì luogo. Ben a ragióne quindi 
può dirsi che mentre col progre­
dire dell'umana civiltà, i dicasteri 
che ora costano più-r-cioè quelli 
delia guerra, delle finanze e della 
giustìzia e persino dei lavori pub-

credie che èssi abbiano 
spe^e a scòngìuip^)(!i|̂ |p;ericpn'J teali 
ed irrioftiftenti ; mu ̂ quanto piti non 

: -è; iftittìinente, e anzi; immanente, IL ̂ ^ 
^il pericolo di mancare còllo svi-: 
luppò cQtópleto delle nostre scuole 
di duèllo stattf'^d* istruzione e ài 

I I 

educazìon"che far' deve del nostro ' 
popdKTun potiolo'veramente te-" 

• ^ : -teli'? * \ 1 1 : ^ ' ^^S^=tó%^i i •• 

mum e rispettato, consòih'della sua^ 
forza e dèi suoi diritti e dèi dd^ 
vere supremo dì serbarli intatti 
ad ogni costo? Ma a chi se non 
al!'Wte, alia scienza, alik,^'lettera­
tura e quindi alla scuola, che! sia 

^'sintesi ed atìell^Mhe, congiWtìgeL 
la fatóigìia còlla sMtfi?^ e mal̂ ij,?^ '^ 
serbato questó^t^M|yÌtS'? Sì è d^ t to '^ 
gìùstameute che uno dei più grau-^. 
dì, se non il nksslmp #*'̂ fòlo, fra^ 
i benefizi! che seco pòrta ili^^tóìf 
tenimento d'un esercito stanziàrio^^ 
è qiieilo d'ingagliardire ed istruire"^; 

Se nostre plebi più nel seii$o civile 
che nel senso militare. A. ciascuno^ 
adun4^|^^3a propria missione - -
e la civiltà noi^ sarà cosa efiimera 
e passeggiera,Jma reale e, stabile. 

Non ci illudiamo insomma ostir 
nandpci nel più fatale "pregìudiziP 
che pcìS â mai acciecar^i^^, UE^^ 
zione: quello di fidarsi della fòrza 
del suo esercito, priijia di esaere 
divenuta virtuósa e fpr|§.iVl qù^L 
proposito giova rammentare ciS 
che disse il più grande fautore 
d e l w l i t a r i W W t lìufdp^ il ge^ 
neralé Moltke: I buoni ^maestri e-
lementari aver condotto ì pxnis-
siani vìttorigii a Parigi. -ip||^,Fran-
cia fecero llpta impressione qu^/ 
ste parole che ggma l'Accademia 
parigina delle sciènze 6 poi i rap­
presentanti del PMt>lo si occupa­
rono seriamente ueir istruzione e-
fomentare elevando lo stipenc 
che prima era, come ancóra èqui 
da noi, molto meschiao, a lire 2900 

•- —Il Z L [ " r ' 1 • 
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per le maestre r lnK^ '3Mtóer 
inaèsIrfHitre air armento afnin 

n 

I 

ficirao ogni triennio. ImitiamoJben 
presto la traccia sé non voèlìàtìio 
"" "ntirci. :/ • . -m 

A nostro avviso ronorevole mi­
nistro B^accelli doveva, cqnge suol 
dirsi, sffifto tentare i lbÒ!po;eciò 
sarebbe stato sempre giusto ed 
opportìiuo, poiché il fare anche un 
$ol I ^ S J era tanto di guadagnato, 
©noi siamo certi ch*egli colla sua 
gagliardìa d'animo, colla efficacia 
della sua parola, oltre airojf^poggìo 
della pubblica opinióne cKtf''k lui 
si mostra tanto favorevole coll'or-
gano delia pubblica starapa,avrebbe 
potuto conseguire un trionfo nelle-
due Camere, purché i suoi pro­
getti ispirati ' a ' vedute larghe e 
libere : fossero àriche abbastanza 
btipìeti. Era infatti asIBlutamente 

indìspensWile una legge che ele^' 
asse a miglioH condizioni ^rinise-
nanti dit i^^ele scuole, comincian-^ 
0 da qullle elenientari, légge ur­

gente quasi quanto quella elettora­
le, ammenocchè questa non sia ne­
cessaria per darei un nuòvo par­
lamento nazionale più idòneo axi-
sóivere la .prima con quella serie­
tà, serica cui vengon meno le più 
Dubrie intenzioni, e tornano inutili 

f iù forti e alti propositi. GJi resta 
quindi la speranza, che ben presto' 

•una buona legge elettorale ci dia 
ei rappresentanti véramente de-
;jgi<iel popòlòj che coi, éuòi voti 
i eleverà al niandatò résponsabilei 

di propugnare; ed attuare tutte le 
rifornif^amministratif#'che rispon­
dono ai suoi Verj*4n ter essi, fra le 
'4uali una delleTipiù importanti e 
immediatamente ^necessaria sy è. 
Un.ordinarnento dejia pubblica i-
struzione rispóndente appunto aliò^ 
stato attuale: della società. Allora 

.gn saranno fatalmenìesòiupati In 
kni tentativi l'energia ê  il buon^ 

vo}ere d'un .Mliins^ro sinceramente 
iCornpreso. della, ; sua alta, missione, : 
ina 'egli trpvèràdciv^nque le pj,^; 
.favorevoli .4!sppsizio.ìii, che lo aiu-

s r l M ^ ^ o n s e g u ì r e senz'altro i l 
oltito mten1;q. 

Anche ;cTi;̂ ll£indod in ,^H|ì§ta lu,-
s*^gMiC^'v:§Pi;'ijS^a, c h e ^ b i a m # l 
dirigo e, dovere; d t r i tenerenonul -
iuspria, non, possiam^tottavìa traij^ 
lasciare di ripetere al Ministro al-

ne, osservazioni, che QÌ sembra-
^!^i5or^; oppQrtnne! m sii grave. 

argompto.; ; . ..:̂  , ; 
_ Nel {ìrii]|g;..nostr,o articolo, sugli 
organici, e meglio in qq^ìi suUe 
diyl^i^ni-.deìle C9,|tg^re, ayeyamP* 
de^to che sepz^ ^ggravgn,,. ^̂  ^k 
'ai\cio deliVistr,uzìoue,, SI; può mi-
jliorare e determinare la posizione' 
Idegli -insegnanti delle scuole secon?: 
^^arie^Mutroducendo con sav|{|, ponr 
^ e i ^ j ^ e J l pi-incipìp d i , < ^ | g ^ ^ 
r ipar l imne del mvoro e dèi CQni;̂ ,̂  
pensij^l iberandòci | | ^ un tempo'' 
da quelle esagerazioni clie formano ' 
il ma,ggior gu^,iodeliq nostre; sc^^ , , 
le. Infatti, fondendo ,insien|e le ttia-
lériè affini e le scuole: che non 
possono avere che un conaune ii^-
tea|g, potevasi,conseguire lion solo 
Fat^òiizione degli incarigàti ma an­
cora quella degli incarichi, asse­
gnando ai sìngoli professori una: 
posizione, pei^ determinata, otte­
nendo cosi delle, economie che a-
vrebbero permesso dì costitùire.ad 

ta-

colla riduzione dei metodi e siste-
:i:-

'i'-

mi didattici, che barino tan 
sogno di essere riformati. 

Noi non dubitiamo pertanto che, 
In confronto della poderosa vo­
lontà del Ministro, le j^roposte r i­
forme del 2,giugno non siano altro 

® M^goPipijce indizio delle suo 
orìKÈitenziòni, e che egli tro-

vera ben prestò necessario dì ma­
turarne altre di veramente utili 
ed e l a b o r a t i g l i larghezzai*?di in­
tenti e di vedute?^'Auguriamoci 
quindi che il suo Ministero, abbia 
lunga vita, e mostrando gratitudine 
pel poco ch'egli ha potuto fare per 
noi, speriamo che entro il più bre­
ve- termine possìbile egli saprà 
mandare ad effetto tutte quelle 
proficue innovazioni che sono or­
mai corisigliate da una esperienza 
abbastanza, lunga,afe giustamente 
"fecMmate dai legìttimi bisogni de­
gli insegnanti in piena armonia 
colle ragioni dello stato e cogli 
interèssi del paese. 

tìhe in 

i i\M\ catt Eio 
m qualche giorno ayvengono dèi 

torbidi neli* Un!veri5Ìtà di Lovanio, in 
Seguitò' a diveVgenze scoppiate tra uno 
dei professori, il Per|n,, ultramontan^^,-
intransìgento, e quelli dei auoi colle­
ghi le cui opinioni sono più moderate. 

Gli studenti moderati hanno mani­
festato martedì sera la loro opinione 
sotto le finestre del Perin, la^ijjando 

^a costui gii epiteti più vivaci. Mer­
coledì gli studènti di medicina hanno 
organizzato una'èiéjreiriàta in onore dei 
tuei professori che sì̂  àBtb opposti ài 
Perini 

In numero di mille essi seguirono 
il corpo di musica acclamando con 
entusiasmo i loro due professori che 
erano venutila salutarli jaL balcone. 

M 

Y-<^f!,-4-' 

uindi SI recarpno alla casa di. Per 
rin, e deposero innanzi alla porta un 
enot-me tubo su cm ^era scritto: 0-
maggio di disprezzo générélè. Essi 
ritornarono d^nd^ erano partiti l'rà 
le grida di : AVasso Perin. Per la 
strada si incontrarono con una banda 
di studenti partigiani delle dottrine' 
dì Perin, (?he ri§pos,erp alle lorp gri-|, 
da con griiia in senso contrario. Yeuf 
nero pure scambiate delle bg^lmiatc!. 

it'Q:" dicnostraiìónì continftno da 
Is* degli stùdé44^;che reclamarìo 

le dimissioni del Perin. 
f Ohe beir esempio„^he danno cote 
ste Università cattolicHel 
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di loro residenza, e non mal come: 
è adesso più o ' meno probabile?.^ 
«talvolta impQssiDue e spesso am-
data ai caprìcci d^gli uomini: e, 

^4ella^ fortuna. Quéste combina,ziopi; 
'̂ Ben ponderate defón8*^cohdùrre 

J certamente ad ottimi risultati, con 
-̂  piena soddisfazione degll^lhsegnan-
I ti^ introducendo fra essi quella pa-
I rità/'^i condizioni c t e e tanto utile 

a legare e ad armonizzare gli spi-
: riti di coloro che sitrovanoa.bat-, 
; tere la stéssa-via.^ Che dire della 
4 grande economia che si consegui­

rebbe fondendo in una soia scuola 
^ l e tecniche ed il ginnasio? So be-
i ne che per far é!ò ; bisognerebbe 

urtare contro antiche cohsuétudini 
MI T)reKÌùdizijj*ma quésti 

" 'i è d-uoDO féono argomenti, ai 
dar mano senza indugio, perphè 
essi coìlegànsi Mi un terapò còl; 
rriìgri^^tómento e pàrificaajiòné vera 
deHé condizioni degli insegn^ltì'e 

i - -

CliloggS©. —̂ DoniènfcW è uscito 
il primo numero di un giornale cit-
tadino: intitolattffeitt' Varietà edito 
dalla tipografia Duse e diretto da un 
giovane che Ì dicbhoi' calabrese. La 
DìrezioW promette che: il giorifiale 

ràvràupa larga parte dedicata, alla 
.letteratura. Buona fortuna 
; S^iff-tìEì^. — Scrìvono sAV Adria' 

lóri il partito liberale venuto a co-
nosce^'ta che il ministero ha ottenuto 
la màggiopnza dalla Camera per àc-

''cordare il'voto a,|i(,iti gli italiani qhe 
hanno superato l^ésame della seconda 
classò elementare, destinava dì fare 
una dimostrazione per esternare la 
gioia di tanto: successo. Dietro i^tanii^j 
prodotta dà. molti, cittadini alla, So-
cietà Filarmonica, la banda del paese 
alle ore 7 pomeridiane faceva com­
parsa in piazza rallegrando co'suoi 
concerti la Festa. 

Vennero accesi molti fuochi di ben­
gala da parecchi giovanotti' che si 
trovavano in piazza e domandato da: 
questi V innp, reale, che i filarmonici 
erano ben disposti di suonare,, ma il 
dominatore come il solito col suo co-
tn^Lndo' assolutista si rifiutava a quéste 
patriottiche acclamazioni, invitando j, 
filarmonici a rompere le file. 

La: dimostrazione ebbe termine alle 
ore iCrpomeridiane, senza schiamazzi 
e colla più esemplare condòtta ; dopo 
4icÌ4i(ìfw inviato un telegramma? di 
felicitazione al ministro Zariari^ellb. 

' • ' ' ' L 

. 5?|i*^a^jp4»iai). -^ Ai Consigliere''̂  
provinciale, scadente, avvocato Alê T, 
sand,io I?on,creti, si pensava di sosti­
tuire il .SiriUaco di quella città, cay., 
Varisfeo; ma, avendo quosti' dichiara­
to che non accetterebbe, il ^artitp 
liberale concealrGrà i suoi voti ?ui(a 
persóna dell* avvocato'Gustavo MSfftiJ 
liberale a tutta prova e fornito di non 
comune ingegno. In esso, il Consiglio 
provinciale fare^yig^ certo un ottimo 
acquieto, ; ^̂  

™^j^,pp,polazione pordenonese va 
di anrio" m anno aunientuudo oltre 
l'ordinario, in!forza, delle nuove fî b-
hnqhe di cotona j |g ^bitasi^^^pno 

ineufflcienti ai molti operai* 
jéSse vengono occupati. _^ .̂ 

Buona^cosa pertanto sarebbe che 
una intraprendente Società rd assu-
inesse la costruzione di case operaie, 
Bicurei: di • àvei^^^jispondente J 
tesse ai capitale Ihipiegato. 

8. ©all ibi©. ;—,f,|^-,persono |)iù 
influenti, senza distinzione di partito 
polìtico Sanno stabilito dì sostenere 
per il Consiglio provinciale ^ la con­
ferma del cav. avv. Alfons^^Wconì e 
la nuova elellone dell* ingegnere nob. 
Enrico de Eosmìni. 

- M ^-

Wenor.lfft. — L'Associazione polì­
tica del ijrogresso U ^ J M ^ ^ I ^ ^ ^ Ì ier^ 
sera nominava il ComìfcHo'clie dovrà 
occuparsi dèli© prossime elezioni am­
ministrative e riferire poi alla Società. 

Il Oomitataiyfìllsci composto dèi si­
gnori avv. Gei, Villanova, DB Bedin, 
Giuriati e Boncinelli. , ^ , 

— Lo stato dì Salmini si mantiene 
stazionario. Questo pero, stante 1* in*" i 
dòle della malattia, pur troppo, non 
autorizza alcuna speranza. ' 

La sorte dellMnftìlicé Salmini è ìà^ 
sorabìlmente d3|is& 

Quasi tutti î 'giornaU italiani ripor­
tarono— accompagnandola con parole 
dì sentito rammarico -^ lanotiziadèl 
T<̂ mpo circa le< condizioni di salute 
del povero Salmini.' 

"Wearoiiìa. — In una numerosa as­
semblea tenuta giorni sdno a Verona 
fu nominata una Commissione premo-
trice per raccogliere adesioni alla co­
stituzione di dna società per la Go-
strui^ìpne: di case operaie in Verona» 

-tm^ 
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— Somma precedente 
Avv. Emiliano Barbaro 

• ì -. 

Dott. Vecchiato Edoardo 
r , ' , . - F 

Consiglio provlnfìàlè'eli Venezia K'à 
deliberato .di fare istanza al Governo 

• ^ ' _ . 

perchè sìa modificata la linea Mestre-
S. Donà-Portpgr.uaro-Gemona, in modo 
che gettato un ponte da Mazorbo â  
'Venezia sì faccia la stazione sulle fon̂ -
mente Nuòve, cpnglungendola per li­
nea interna a quella dì S. Lucia. 

Ha approvato altresì la linea Por-
tpgruaroLatiaana (che continuerà fia^ 
ad.Udina a Bpe8%,MlMrovìnciafriu 

'- ««1-1 
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• Inoltre (e questa è una lezione per 
Padova) approvò là linea Mestre-Pióve-
Adria con diramazionci da Villa del 

I . • . • - . • 

Bosco a Brondoìo. 
Infine approvò la MestreTCampo-

•sampiero. 
Per tutte queste linee la Proviricia 

non spenderà più di 250,000'lire al* 
T • ' ' " 

•̂:l%nno .per 35 anni^ '̂  ;̂ ^̂ ..̂ ,. - • '^'^ 
Per le trattative fu incaricata la -

Deputazione provinciale, lasciando in ^ 
disparte la vecchia Commissione'fer­
roviaria. • • \ m 

• I j \ 

\ lMsslaIi . —- La Giunta municipale 
pubblicò uri avviso con cui dichiara 

^ ^ t ó ^ termmi dell'art. 46 della Legge 
Otìttìu^^l'e^^Pr ovincialè 20 marzo: 1865 
N. 2248; sono convocaiM^omizi elet-^ 
torali per il giorno dì Domenica 3' 

Huglip prossimo alle ore 9 ant. nella 
Sala della Ragiqne per procedere alla 
elezione di 16 consiglieri comunali e 
4 provinciali, 

I consiglieri comunali uscenti per 
l'avvenuta estrazìcii||̂ ^ a sorte, sono i 
signori : Salomonì profenSlìppo, MarÉ:! 
con Àntpnio, Papafava co. Alberto, 
Trieste Maso, Storni avv. Gio. Battaci* 

. Tolomei dott. Antonio/ Bellini dòtfc#i 
• . I • ' • . 

Teobaldo,, Supplei Aristide, Fapzago 
dott. IJiaricesco. 

I consiglieri comunali cèssati per 
morte sono i signori : T ì̂ramasoni av-
vocalP Giovanni (compreso anche tra 
gli estratti a. sorte), Trieste Giacobbe, 

iMBellavìLìs pcof Giusto, Giustinìan co. 
Sebastiano, Coletti prof* Ferdinando. 

I cohli^ierì comunali cessanti per 
rinuncia sono i signori; Dolfin Boldù 
co. Girolamo, Brillo ing. Giovanni, 

, (A questo punto l'avviso pubblica 
i nomi dei 44ì conaigUerì comunali che 
rimangpijp in carica) 

I 12 consiglieri pfilnr eletti dure­
ranno in carica per anni &. Il 13? e 
14' dureranno in carica per anni 4. 
Il 15^ per anni 3. L'ultimo per anni 2. 

I coRsigUeri provinciali che escono 
per anzianità sono i signori: BeMiĵ ^ 
' * ' ' 1 . ' I L - ' . ' l - l l ' ' • 1 ' 

nisti dott. Moìsè, Turazza prof. D 
niòo, B e g g ì à t ì ^ i , Tullio. ^ 
v: Il consigliere próvìhcÌBie cessato per 
morte è il signor Trieste Giacobbe. 

(Qui neir avviso sono pubblicati i 
tnOniì dei i o consiglieri provinciali che 
:contìnuàno nelle lorO-,funmoni).î iite 

I tre eletti con maggiff'humerò di 
voti dureranno in carica per anni cin­
que; r ultimo eletto vi rimarrà per 

,anni uno. 
* Qualora le operazioni elettorali notì 

fossero compiute nel giorno dì dome­
nica 3 luglio, si continueranno nei 
giorni immediatamente successivi alla 
stessa ora. 

Ciascun elettore riceverà alla pro­
pria abitazione il certificato di sua 

^iscrizione nella lista per poter avere 
#iÉ|S^° "ella Sala deirAfenanza ed 

essere ammesso a votare. 
^̂  dl&velettore potrà eziandìo ricu-

' perai%tanto il certificato d'iscrizione 
quanto' le relative schede presso il 
Municipio. 

L'Assemblea elettorale sar̂ à rìpar 
tita in 8 Sezioni ed ogni elétloi'e sarà 
àssGghato ad una dì esse secondò la 
lettera iniziale del proprio cognome 
nel modo* seguente: 

Sezione 1* A C 
2»B 
3* D E F 
4» G H I K L 

• 5*"M mm-. 

•7* R S "•"' • 
8» T U V t 

Alììmrga^ci le.povrl^. -^ Uno dei 
princìpaii guai per Padova è VitìcO* 
medita dilapcessò ò d i usèita per la 
forma delle principali sue porte. 

Ai tempi dì infausta memoria fu 
fatta la barriera a Codalunga — per­
chè non sì ridussero-in simile modo 

le porte? 
Non occorrono p l t e mouùinentaU 

-r5sslj)asta che riescano comode #rAiion 
occorreiannp per le bisogna i servigi 
di un Boito — che Dio ce ne scampi 
e liberiI — basta la scien||^i^di un 

mastro. Ma bisogna provvedere 
' ^ t ò ; ^ , : / - ; • ^ ^ - •-

li^iltltto ildìstréttb dì ^iove, tutti 
loro che provengono da Coha, da Ca 
vàrzere, da Chioggìa aM'uìscouo a 
città per la porta Pónte Oorbo. Biso­
gna. vedere in giorni di mercato che 
ressa di ruotabili a quella ports^Che 
perìcolo per le persone e p^|^| cavalli I 
che movimentò dì carrb^cpn' foraggi 

• chb ostruiscono le vie 1 
# Ed il Municipio non provvede! 
: E la porta Portello? Vi è ingresso 
îpìji pericoloso di quello? ~ Eppure 
nulla sì è fatto. 

•i 
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latiGraa©. —' OLassoétMo in 
eramente ad una lagnanza del Crìor-
àle di Pàdova, il quale deplora che 

il ciottolato pressW^i^testata dì si­
nistra del nuovo poriff in ferro 
ancora in disordine. 

Ed esprìmiamo ia speranza che il 
nuovo ufficio tecnico cr^ensi a riat** 

I . ^ L Cv Y EJ ' I 

tarlo. 
• ^ 

Neir articoletto di cronaca del nò 
strÒ confratello dei Servì quello però 
Che «?ì h^ colnito a; pli ĵ on fa il 
lagtiò àèÉ^nnàtissimo, fu la forma èóil 
cui è steso. 

Davvero eh' egli ruba il mestiere a 
noi ì 

Lo si crederebbe : il Giornale di 
Padova, il buon Giornale di PadovoTi 
òsa scrivere un periodo dì questo ge­
nero: ,;:'•' " *•/ 

«:,1?utto cosi qui.dàrpTccoìoal j^ran-
de. Dal catafalco della nuova posta 
dri' piazzetta Pedrocchi ormai veccì̂ y)̂ , 
quanto le rovine di Nìniye, alla H-
mess^^gpochi ciottoli nelle vie, che 
ne tì^^%sOgnb, in ^ tutto ci vubje 

^un Secolo I / ' 
«ir̂ É proprio vero: 
€ Chgje tumaelie-al 

veltri, i 
Segfio dei tempff 

direzione generale delle poste avvisa 
r che, per recente disppsizi(?ne, le l̂ et-
!$tere rag^mandate da spedirsi agli 

Stati d'oltremare non debbono essere 
sugg^^tó a ceiiliò^a, ma debboSP 
esserlo invece o con ostia o con 
gomma 
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I l E quasi altrettanti inconvenienti 
presentano S. Croce,: S; Giovanni, e 
Savonarola. 

Qu||jto provvido Municipip profonde 
nei palazzi monumentali, e non prov^ 
vede al necessario — nou agevolà̂ l̂â  
viabilità, non allarga ^M'! porte, non 
allargala via dì S^Francesco, 

Ma fino a quando l' amministrazio­
ne di questo Comune sarà retta in 
modo che si provveda al superfluo e 
éì trascuri il necessario? 

Fiiio ^quando da taU uominfeineUì'/ 
saranno trascurati-fi; rapporti, fra Pa-^ 

;dova ed i distretti della provìncia, 
continuati i giusti lamenti deî ^éìerri-. 

'toriali cqntro il capoluogo? 
lir Fino ad ora, sottostale direziono, 

la npstra città raddrizzata inqualche 
parte, in- qualche altra imbellettata, e ' 
fregiata di nìnnoli e frascherìe come il 
palazzo delle Debite et similia — m a 
mancante eli tutto il più necessarìo,r 
può rassomigìiai;e davvero a qualc | | | 

^sattina che ha T abito alla moda ma 
è senza sottane. 
• frai'o,al, pf©©!«$»©. —' Oggi (19) 

avrà luogo un tiro dì gara al piccione. 
Tasaa soci L. 5 — non soci 15. 
Distanza metri 20 •— Gara di4 20 

a 24. 
Premi con diploma: 6 medaglie 

d'argento - r 2 menzioni onorevoli. '̂ * 
Cinque piccioni — tré mancati fuori 

concorso. 
Ppules libere i*?iPÌccìoni L. 1.50, 
Biglitìttofd^iìngresso cciil. 30 — Se­

die cent. 70. • 

l a g n a n z a . — Un àssi-^ 
duo ci scrive, giustamente, sdegnato 
una lunga lettera in cui deplora che 
U|y,mpiegatp municipale, il quale dp-

, " «i:*^^ gratitudini 
l̂ per la città alle cui spese egli vìve, 
Vada sparlando pubblicamente d{*lp1 
cosa attinente alla vita cittadina^ 

V assiduo ci riferisce che quésto 
impiegato recentissimamente ebbe a 
| i re nel negozio di uh "artista dì altra 
città robe da chiodi delle arti ed in­
dustrie ci|j|i|iin8, ajffermando che^'*®' 
artisti padovani egli non si; sarebbe 
mai fatto far nulla, e che ricorre seoa-
preà'Venezia ed à Roma, ^ 

Ha ragione l'assiduo d i ' W l o r a f l 
che questo discredito alla città venga 
da un impiegato del Municipio — e 
.npi ci uniamo a luì nel chiamarne 
péci;) corretto il contegno, 

l/iai»n&ó»loc!oai59illvat •« Achillo 
Bargossr— lo ricordiamo ai nostri 

P i , ' , i 

lettóri — corre questa sera alle 6* 
e mezza nell'ameno locale della So­
cietà del tiro al piccione. * ^ ^ 

È una curiosità vera che ispira questo 
uomo-locomotiva, tì ci saranno certo 
spettatori ̂ jmerosi al suo esperimento. 
^^fCamera «|l coesaass^arcio .ed. 
ar4S. — Mercato dei bozzoli : 

Padova 17 giugno — Giapponesi 
verdi da lire 3.15 a 3 Ì5 — Gialli e 
dì semente nostrana da lire 3.40 a 

• 

4.00 il chilogrammo.' 
Jl/on(a£/ftana IJ^^giu^rid — Giappò-

nesÌTcrdi da1l%a3.25 a 3.50 — Gialli 
I semente nostrana da Uro 3.70 a*' 

410 — Bianchi' lire 3.65 il chilo. 
" • • • • . ' w m • 

grammo. 
Monselice 17 giugno — Giapponesi, 

verdi da lire 3.45 a 3.50 - - Gialli o 
da lire 3.6Ó 

di semente nostrana 
.65 u chilogrammo. 
Piove di Sacco il giugno— Giap 

ponesì verdi da lire 3.10 a 3.25^ 
Gialli e di semente nostrana da lire; 
3.10 a 3.60 il chilogrammo. 

Cittadella ì^i giugno—^Giapponesi 
verdi liret3:40—Gialli e di semente 
nostrana lire 3.66 il chilogrammo, 

Este Ì7 giugno r— Giapponesi verdi 
da lire 2,60 a 3.45 -r- Gialli è dì se-
mente nostrana dtelit^e 3.65 a 3.75 
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. ' f f ^ P o eiarglsaldlS. ~^l[Crispi­
no e la Comare ebbe ieri a sera un 
suocoÈiSo migliore del solito, a merito 
della aiguorìna Alda Paolina Bofi'ai 

Questa brava e gei:\|i||^artista,saly-f 
tata da'applausi al sud apparir sul 
scena, cantò tutta la sera con iiif'i 

I ' I ' ' ' 

grazisi, molto brio ed un eccellente 
metodo, e seppe farsi applaudire in 
ogni suo peaizò. 
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ti Crispino GòXìet^^^^^^^ 
còÙMmpapeggmbU& OasVonetti è u | 
0()^ttacolò che merita tutto : il f^v^r 
del pubblico,.^, 

Sac<QĴ  m e r o 
^ aj furto, la Massai^ilffii^-nel gior-
^^(jdellftj^sta del Go»:^„gj)omine i c ( ^ ^ 
iu^i Marin ahdWono ad ascoltare l a 
MéBt' Qunnd.o tornarono a casa si 
accorsero che dalla loro stanza da 
iioUQ^erano sparite le lenzuola di ca-
isÉpie; lèjoanxicìe. C è ragione dì far ^ 
cadere i sospetti su alcuni indìviduii 
dhe abitano presso i derubati. 

h), Apoplessìa. Ih Polverara laM,^ 
lica Bibon Teresa an4ayi |ge alla 
propria casa quando veniwWtlMm-
nrovvìso colta da un insulto apopletì-
có, sulla pubblica.via, e cadeva nell'ac 

d' un fosso laterale, d' onde ve-
fìWa eBtratta ;c|^davere. 

cj Vandalismo, In Oastelbaldo dì 
Mpntagnana furono recise trentacin­
que viti nelle carnpaghe del pizzica­
gnolo Melon, che^lobbe un danno di 
lire 50. 

dj Bissa. In Vig^[?zolp d'Este, An­
tonio Ferigo, contadino, veniva a rissa 
col villico Antonio Pavan per futili 
motivi e no riportava un ^ ì p o di 
<iolteli^^per la cui guarigione ci vor­
ranno Ì5 giorni 

e) Furto di polli, A Ppzzsnovo av 
venne uno dei aoliti ifiirti di polli. 

• I • 

ISilsario «Il 1^. Si — Il diario di 
pubblica sicurezza è perfettamente 
negativo. Il cronista ne mostra | 

I la propria soddisfazione, tanto più 
che il suo reporter ha mille rafióni 
di più per prendersela comnìoda, men-
tre dice elio si farebbe senza dubbio 

Ĵ vivo se si avesse a deplorare qualche 
cosa di serio. 

Benìssimo I contenti gli agenti di 
pubblica sicurezza^ contento il croni­
sta e — ciò che per lul^Ail (̂ iù im-
porfftte — contejttto il rémrter, dì 
cui potrebbèsi perTO dire che è come 
r araba • fenice ; .̂ .i!̂ li#-

Che ci sia ognan^b,dice, 
Ove sia nessun itrsar^ 

^ s s s i aS di..,-^Giacom,etto,3lmett6 
1^^anine"in-.-1IISl"^" 

Mamma lo sgrida : 
Q fai? Non istà bene. 

ffi-' 

H | i . . ; i ' ' 

forzoso. ̂ R s i Stabiliscono i'^cà-
.ràitéri dai bigUeitì di Stato pei 340 
*l(iÌlioni della circolazione cartacea re» 

stante. ,; 
— La CommiiatoS^ che ebbe inca-

_ n 

rico di studiare il progetto per la ri-
a f̂ormà dei roaniòoraii, terminò i suoi 

lavori e nòW™ relatore 1* onorevole 
, -

Bonomo. \ ^ ^ ^ 
/ ^ Si è ^ ^ ^ 0 chiudere la ^abbg 

pa dei tabacchi di Napoli'̂ *iper ripa 
^lare ai guasti cagionati dalla rìbol 
^jone delle Operaie, di cui già V 

elegrafato. 
» « Molizie da dasamicciok rèfianO 
che quel paese va ripopolandosi, e 
che ì bagnanti vi ritornano. Si pre­
vede una stagiótte balneare àfclla-
tissima: le acque minerali sono rima-
ste inalterate. 

•^ Per lunedi è convocato l'ufficio 
del Senato che deve riferirò sulle 
ferrovie complementari. 

— Tutte le trattative per le e 
zionì ammlmslraUve abortirono, per­
chè volevasi dai cosUtuzionall rima-
nessero liberi alcuni posti per un̂  
accordo coi clericali. Questi perciò 
prevarranno, I giornali, tranne i cle­
ricali, si asterranno dalla lotta. 

— Leone XIII ha ricevuto l* altro 
di iri particolare udienza, più dì due­
cento persone. Egli mostravasi non 
poco a b b a t t o e sofferente: sembra 
che obli'avanzarsi della stagione esti-
. - f vada man mano peggiorando. I 
medici gli avrebbero^drnuovo consi­
gliato il cambiamento di clima. 

^4; 

\'-i. 

'•i-

IV®$I$^Ì@ ®mt^ì?® 
WP>^A\,. 

sciraehlodel 

Wl 

non-mi, hai detto stamane : 
c Guarda l i P t a l W come si lava; è 
più pulito di t e f e S^M 

r;na«[ia>riia»K™a'V.y ___.'=^itìKBJ 

SPETmeOLl ff OGGI 
TEATRO GARIBALDI. — Opera: 

::^fispino e la Contare. 
BIRRARIA SAN FEaMO. - C o n -

cerio vocale ed istrumentale. 
IN*I?RATO DELLA VALLE. — Ai 

PaÌQZzodel̂ ieSoimie^ rappresentazione. 

mBtì^£O''ii0ir.'ff# 
•^ùfiifciiu|.r 

Estraziofie del^'WM) i8 txiugno 1881 

VENEZIA 16 
BARI':.,^^.48: 

'24 
MILANCL^S^: 
NAP01i]ff'"5-
PALERMO 57 
ROMA 14 
TORINO 51 

2 
0 
16 
22 
81 
6 
43 
58 : r --^ 

86 
22 
57 
63 
36 
90 
88 
73 

45 
32 
50 
32 
21 
SI 
72 
9 

74 
61 
63 
68 
lOt 
36 
40 
20 

Ui;̂ goyerno francese d o i ^ l [ | r à alla 
dOamera la somma dì ciiiquècento mila 

ire per concorrere alla Festa Nazio­
nale a Parigi e nei dipartimenti. 

a prolnnga2;ione della visita del 
pVincipe di Séi'bia^a^Pìetroburgo, è 
oggetto di;^tìyi ĉ ™™®"*'i*i§lME r̂̂ ^ 4* 
accòrdi stabiliti pelricit 
nuovo pìccolo regno. 

— In una casuipòla sìilla froiitiera 
. . . , • - . - ' 

dell'Alsazia e della Svizzera venne 
- . / 

scoperta una fabbrica di falsi tìtoli 
dì rendita francese. Non 
ne nessitho dei falsarli. 

' - Tettfraftino'irSofla cSo^ l 'ex 
ministro Zankoff avea invitato il 
principe rumelipto Vogoridós ad ac­
cettare il trono delle due Bulgarie 
riunite. Sarebbe questa una spiega­
zióne deir àrk-estò dello Zahkòff, an­
nunciato ìerlaltro. ** 

— Annunciasi da Varsàlìa che ì 
contadini del distretto di Forajec di­
chiararono in un protocollo essere 
stati i gendarmyi^eUi che gU,^|sU. 
garono agli eccessi contro gli israeliti 
e la np0^ÌL 

— Telegrafano dà Pietroburgo : 
W Agénce Russe smentisce l'even-

• ' I I " j 

tuale occupazione della Bulgaria da 
p r t e di qualsiasi Potenza;' Le Po-
teuza firmatarie der trj^lti'ato dì Ber-

V ^ !̂  ' 1 ' . ' . ' ' i l ' '''••^•'^- ' ' ' ' \ 

lino vogliono lo scioglimento pacifico 
della crisi bùlgara. 

%: 

' " — * ——• I 1 1 1 . - -. a<j, 
- • •^ t r i i i* ' ' ^ :--^m' 

^ventHi^iak^nvenif ^^llst o l i t a 
[aV..Ì5lS5a@afln --^#(Creazione 18)' 

te98-.-
htenco ae% numeri premiati 

• s. N. 
1 1 2 7 , , .J8 
W95 ' 67 
l^^7 34 mm • if 
H1598 12 
mni 43 
m^ 14 mm 86 
Hi7 60 
mm 96 Mm Si 
BH7 41 
m^^ 86 
•598 30 
•HT 08 
«98 m 
•^27 24 
•i2/ 63 

- ' # ^ 
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:M&IW 

e eseguita il,16 giugno 1881. 
^^èvìe^cstrdttet i ^ \ 

427î w- 2447 —•• 2195^-'- m 

m 
20 
20 
20 
20 
20 
20 

20 
20 
20 

m 
20 
20 
20 
20 
20 
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P. 
100,000 

1,00Q, 
500 
100 
100 
100 

100^ 
50 
50 

s.. 
127 

^A598 

:2ì47. 

5316 

.2195 
¥ 

1197 

ir. 

1598 
2447 

50 1 2447 
50 I 1598 
50 5316 
50 5316 
50 5316 
50 2195 
50 5:316 
50 53i6 

N. 
91 
58 
21 
31 
29 
26 
13 
30 
88 
78 
7 

93 
3 

13 
94 
23 
4? 
34 
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CORRIERE DELLA SERA 
^ I 

Venne firmato il decreto relalìfb 
'̂ regolamento dell* abolizione del 

11 l'I y ••• 
- - ^ j i ' r^^.^^:.. ,:-.-:. 

isnro 
- f. 

^ • 1 -• 
, - • ^ -

• ••V il'. 

Sèdiiià afitìmèriciiàna ^ ; ' • 

I . - • , ' ' ' 

Sì riprenderla discussione dell'arti-
qplp 5 del|a( legge per la derivazione 
delle acque pubbliche. 

Il relatore Sos»a®8ll dice le ragion! 
p cui J ^ ; commissione non può ac-

e ^ ì emendamenti Parenzo e 
Rócca. -

mS dice che il magistrata 
còmpeterite a decìdere se la conces­
sione debba revpcar%^,per non uso o 
abuso, sarà^autorìtà designata dalla 
legge vigeriW; 

Dopo dìscusaioiie, a cui prendono 
parie Cancellieri^ A / a s ^ l il ministro, 
approvasi l'art. 5 proposto dalla Gom' 
missione con semplice modificazìoiie 
4i--forma.",^^_, ; .. •' ''•'.'•', 

Approvasi'Wrt. 6, il quale, in se­
guito a varii emendamenti, resta com­
posto come segue: Il concessionario 
è libero di variare sitmèccanismi, 4^1 
suo opificio, purché non ne tenga 
pregiudizio agli altri legittimi utenti 
delle acque e pùrchò non alteri il 
modo delle opeiree^JL quantitativo 
della derivazione, né il pusito della 
restiiusione delle acquo. Le variazioni 
di uso devono notificarsi alla prefet­
tura, sotto pena di multa pari al tri-

.>•-

pio del canoho dovuto per la conces­
sione} salvo il dirittO/^ali* Amministra­
zione dì far ripristinare le cose I 
pes^Uil cpntra\^ | Ì t6i^^ft iM^ 
fefazioni risultassero pregiudizievoli. 

È approvato T art. 7, cl\e^^4!spOfi6 
che per le variazioni, le quaìFfòrtano 
un aumento nella tìoncessione d'acqua 
o nella forza motrice, KÌjpno prati-

>j,come per U|.i^uova concessione 
e"sl paga un'aumétitò proporzionato. 

L'art. 8 prefigge la procedura da 
farsi liolle domande di nuove deriva-
«lonì,,— ed è approvato con un'ag­
giunta àìMoriniP^"' 

Ceduta pomeridiana 
M a s s a H svolge/la sua: interro 

2Ìonè presentata ieri e domanda 
sia vero che la Francia abbia ac 
stato un porto vicino, ad Assab-

MaMsìfisW'rispondG che da qu 

f< 

tanto qu6|k,che raccoglierli maggior 
numero pSibì le 4i espressioni di voÌl, 

I5.|l4yfe4a necessità dî îciDdìficare le' 
^^S^gazioni ^miniatrative, gìudt^ 

ziàné ecc., e mostra come sarà im-
pssìbile soddisfarvi so non ai abolisca 
0 scPÙtinio UDÌriominale, che rappre-

sòrita gli interessi particolari e locali. 
Il; miglior modo di procedere nel 

compito legislativo in un parlapaento.^ 
è quello della cpmppsiziqno dì grand! 
partiti, .tutti concorcll In un program-^ 
ma. u r t ìrìveoe ciascun deputato reca 
nella Camera idee particolari, né sa 
sottomettersi alla disciplina di Iparti-
to. Infatti in tutté«^le Camere italia* 
))& dal 61 ad oggi le maggioranze di 
Destra e dì .Sinistra non ebbero mai 

a 

rji 

p;era stata acquistata dalla Fran^' 
eia quella proprietà, cha^^^ianto ora 
dicesi sia stata occupala. Bel resto 

' i 1 

uno stabilimento a Bob'orka non pò 
irebbe destare alcun/sospetto, giacché 
ìa Francia è lungi dal contrastare la 
nostra tattoria commerciale ad Assab; 
^ i i stima che riusciranno^ coadiu­
varsi a vicenda. Non ha ^Wffl^Hffl-
ciali, ma da queile spa.p||,ha «"agipAe 
dì credere che si alterino le date, i 
particoVàri e gli scopi. 

IftasWaiFi è ssddisfatto della coirli 
tesia con cui ha risposto il ministro, 
non lo à egualmente del fatto con 
statato. 

Sono svolte due proposte di legge, 
una da Toaldi per àssòggeitare alle 
pene di polizia sancite dal codice pe­
nale i contravventor£ ài regolamenti 
sanitari ; -^àda Banàaccio per aggre-
gare ir Comune di Bargagli al man-
daméfflj'di Staglìenò. Sono prese in 
considerazione. '^^ 

Riprendesi la riforma elettorale ap­
provando l'art. 33, che tratta della 
préòedura nelle càuse portate alla 
Corte d'afipeUp4.^contro le decisioni 
delliÈitCpmmission^ provinciale. 

È epprovato cori ^modificazioni di 
Cancellieri e della Commissione Tar-
ti co lo 39 che tiipone la sentenza della 
Corte d'appello può, essere impugnata 
co! ricorso in Cassazione. 

approvato T art. 40 che impone 
alla Gmrità comunale di rettificare le 
Uste, secondo \e notizie notificÈitèle. 

AU{air>fê t5, il quale dispone che gli 
atti concernenti la revisione delle li­
ste sieno egeMi^jtób.tóMv e da i*egì-
stro; che gli agenti delle imposte n^ 
lascino a cmuhque li richieda estratto 
dì ruòlo di oè | l tìontl'ibuèhW% dertì-
fìcati di non iscrizioi|̂ ,̂ „,di®*'*'** *̂ °''''̂ ®'' 
spettìvo dì 5 centesimi per ogni indi-
viduo, CUI SI riferiscono gli estratti o 
i certificati; e che iliip.rocìèdìmento in 
seguito a ceclami.amministrativi o 
gindìziariì sia gratuito, ma chi recla­
mi per,.iscrizione o cancetlazione al-, 
trui paghi da tire 50 a 100 qualora; 
il suo reclamo sìa dichiarato dalia 
Corte temerario, sono proposti vafi 
emendamenti e, proponente il Mjpi" 
stro deir interno che si sospencff"'là 

•^deliberazione, la Camera rinvia l'ar­
ticolo alla Commissione. 

- - ^ 1 1 , • -

Si rimandano pure alla Commissio-
• " • • 1 m . • . . ' ' ' - . ' • • ! • . . * . ' t • 

partiti com]ìatti, eccetto nei momenti 
che si trattò dì abbattere o sostenere 
un ministero e non riuscirono ad ac-

ijiòrdarsi por comporre una sola legge 
organica. Questo difetto è conseguen­
za del collegio uninominale. 

Ha torto tanto chi teme nello scru-
tinip^^4biisi*f$BÌ^* prevalenza della 
campagna sulle città, quanto chi teme 
li contrario. Con un collegio largo si 
confonderanno città e campagna, che 
iMntóndevanno nel temperamento e 
impediranno la divisione dei due ele­
menti nella Camera. 

Quando peraltro la CameraT'ffon 
approvasse lo scrutimo di Usta pro­
posto da lui, r ^ à i o r e dichiara di 
accettare quello del Ministero. 

ROMA, 18. — All'Inane f^iegratano 
da Tunisi; Durante gli esercm del 

^ . d e l k torpedini che fecévaj^co-
razzata ihglese Mànarkt nella bàia ali 
Goletta, una torpedine jsp^l^^-nelli 
barca tt^ '̂ ^P^Kl^^ '̂̂  umclaie " Hmaié 
ucciso, tre aìtffufflciali e cinque ma-
rinai furorfr te |p 

^ztano risposa dicUìarando che farà 
tutto il possìbile per rendere giu­
stizia circa l | J t r a g e M J j t missione 
Giuìietti, 4 

CRISTmU7^18^fe Lo Storthing 
respinse T aument^^rappannaggio al 
prìncipe ereditario^ 
^ Ò N D R A , 18. — . Il -Times m^ésk 
'K^ne che fa scoperta una cospira­
zione per incendiare la città 4Ì Arfe 
prima della,Mcupazionegrill* Ginq 

irchi furono arrestati. 

• • • i 

. • ' - , \ ^ : 
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ufficiali ture 
PAEIGI, 18. 

ceso a 
voce che il go 
porrebbe air o verno 

iffilsione d: un prestito italiano in 
Francia, é privu di fondamento 

Il Portfì^di Obock/ cui feWgri al­
lusione MiissarT'àlla Camet'ij italiana, 
fu acquistato dalla Francia sottòXaigi 
Filippo e abbandonatfpr lungomptf 
in seguito a difficoltà materiali;. Ali 

-1 >f 
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COEEIERE DEL MA.TTINO 
H -

- t 

La commìsaione per l* abolizione del 
corso forzoso dopo animata discussios^ 
ne ritenne che qualora fosse sicura 
1* operazione del prestito dei 644 mi-
iiòni il ministro possa incominciare il 
ritiro dei vigliettì di piccolo corso. La 
commissione del restp lasc^,,compietà 
libertM'.aziohe al Maglìani. 

BirÙb dichiara che il gover­
no tunisino continua a ritenere pe­
renta la concessione fatta al Mamardi 

' - " ' I ^ ' • _ 

ner la ferrovia Tunisi-Hammanlif. Pen-̂  
donò { ^ ' t r a t t a t i v e fra ^ Società 
BubalCirio successa a Mamardi è l i 
Società francese cott speranza di ac 
comodamento. 

lì Fremdenblatt di Vienna pren-
lFat||»^delle dichiarazioni del I>ini?| 
aulìeÌBSpdsizìoni mondiale 

-^loVbttóBW' per iniziativa della 
consociazione t>peraìa romana si terrà 

cuni privati C|S§ano^ ^ a , di cóloniz-
zarloif^wL* afl'Aro è di nessuna # P " ^ 
portanza. 

LIVORNO, 18. " Il Pubblico mArn-
stero nel ptòce^BoOrtigia'Onde Joseph 
ha ritirato l'accusa per tiitti g l i4 | |^ 
putati, eccettuato per Renucci^ •'no­
stromo dell* Onde ìosephj chiedendo 
per lui; quattro mf^fPdi carcere fé le 
Spese. 
: , ^ P O L I , l a — Stanotte è giunto 
il Ré, ricevuto alla stazione ddUeau-

i^torìtà civili e militari.-^Recassi im­
mediatamente a Capodimonte. •^^•': 

BERLINO, 18; — ;L' imperatori nò:»» 
minò^utkammer ministro dall'internd 
e idfsSler ministro del culto. Accordò 
a Bismark un corffeW per ristabilirsi i 
in salute; incaricò Boettìcher disur-
rogarlo..'" "'• • " •i'apit!'̂ . ••^"•.";-l^^ 

B|ARSIGLIA, 18. — 0na leiter* 
del presidente del Club italtanO;||fer 
ma che le dimostrazioni ostili é2^^> 
8c!|^^p||Mmn%daUa folla, forseWòn-
trariàta dalla assenza delta bandiera 
italiana dal baicone. Il prosidenk di­
chiara che, se fosse stato presanffî ^ a-
vrebba égli stèsso inalberata la ban-
'̂dierà italian 

.'; 

*'--^Ym- ' 

un con ià operaie. 

u r i , - j ^ -

:I«a-.TVesse cre^^ che 1 rapporti fra 
I r AuStrià é la IfWffia: sì rallenterì 

lioa motivo della questione ferroviaria. 
— I giornali greci chiedono la con­

vocazione 
— L esercito di spedizione in Tu­

nisia dipenderà dal generale^o^an-
. ., ,^ , , ., .. , dante là divisione di CostantinàJil 

ne 11 42 che vuole siano ostensibili l a t t e f f» , ^ ; Maurand comanderà a Bir 
liste nelle segreterie dei comuni e 
delle Provincie; dà facoltà ai cittadini 
di prenderne copie, e %^liga i co­
muni a registrare e conKgrvare nei 
loro archìvi le liste; e il l3 , ai quali 
sono proposti vari emendatneuti. 

L'art. 44, che riguarda là^elezione 
dei 508 deputati distribuita fra le 
Provincie g ^ dopo ; ohe Zanardelli^^ 
spiegò a GoHa perchè siasi diminuito 
un deputato alla provincia dU Milano 
decresciuttf^^uellii^m Torino — è 
approvato. ,,,,,,, 

Si discute l 'art. 45 della Commis­
sione cos^ compilato ; «L'elezi^ònè dei 
deputati à fatta a scrutthio di li^ia 
nei 135 Gollegi, la cui clrcoscnzione è 
determinata dàlia tabella die fa parte 
Integrante di questa legg'tìV Ciascun 
coUegin elegge il numero di deput^iti 
attribuitogli nella tabeila^'istessa. n ^ 
.^J/H-isiìi svolge le' ragioni per cui 
pr^'pone invece • l'articolo seguente; 
«L'eiezione dei deputati si farà a. 
scrntinÌQ^4yìat^. II numaMi^lì cól-' 
legi sarà stabilito dal re con decreto 
da promulgarsi insieme alla presente^ 
legge, sentilo il ConsigUq di Stato. Il 
collegio non potrà comprendere meno 
di 5, nà pi#dì 10 dópu^ati. » j 
. prede indecoroso e inopportuno so^, 

spendere la risoluzione della grande 
questione dello scrutinio di liifta. Per­
ciò, quando Ercole svolgerà la sua 
mozione sospensiva, egli proporrà la 
quostipue pregiudiziale, ^^^mm-

Enlrando in materia' dico che un 
lungo studio dei resoconti parlamen­
tari esteri lo persuase ohe iij'igettare 
Io scrutinio dì Usta riuscirebbe peri­
coloso alle nostre istituzioni. Il govor-

àno diretto dal popolo è il miglioro. 
La rappresentanza che può dirsi il 
risultato della volontà ^tìl'zioiiale ò soL-

sertà, Mateur e Seja.^^^ 
— Si smentisce cha^ revy voglia 

, - \ 

indirizzare un messaggio alle Camere. 
Egli partirà fra alcuni giorni per Mont-
Sou3-vandrey. • -mmìMi • 

— Scioperi a Lilla, Bayeux e Per-
^pìgnan dì falegnami ed a Aix di pa-
nattierì. 

Dair Algeria si chiedono rinfor-
zi di truppe. 

3^^ 
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SOFIA, 17. — Il principe visitò 
parecchie città e fu ricevuto con en­
tusiasmo. 

BUKAREST, 17. — I ministri per 
la guerra,^p,er l'inteano e per le fi­
nanze sono dimissionari.;.. 

MARSIGLIA, i7, - Wssandó òggi 
le truppe redupl 4̂ 11a JTunìsia da­
vanti al Club italiano udironsì dei lì-

^̂ BcS ci>e'a taluno parvero uscire dal 
Club. Nacque uri tafferuglio, foFtuna-:> 

Wmente senza conseguente. Il PQn̂  
sole, generale d'Italia recoss; imme­
diatamente dal prefetto e ottenne pron­
te ed energiche misure di precauzione 
per impedire nuòvi disordini. 

PARIGI, 4 9 1 ^ Una nota dtììlM^ 
penila llavqs. dica che la sorpresa ma-
Ifiiftìstaia da alcuni membri del Par­
lamento inglese circa la procedura 
seguita da Roustan npn è glustifìoata. 
Il Bey delegando a Uoustan té funzio­
ni che dovevano appartenergli in virtù 
'del trattato 12 maggio, fece un atto 
di amministrazione interna ©Roustan 
osservò le forme più corrette nel no­
tificare questo fatto »i consoli. 

•o^n 

S' p r^d^^z ià l e che nuovi ritro­
vati co?icorranci >^sollevare l*iimanit4 
sofferente; iTale^^^j|a dubbio è 1*1311-
•si^ "^©lla. é^Kltf^''—-• liquore iegw 
germente a m a r ^ ^ eccitatits la^di-
gestione e l'appetito, febbrifugo, pure 
gativo blando e depurativo del sangue. 

Fu esperimentato efficacissimo nelle 

' i ^ . J 1 

liiin-^^ 

tfabbri speciaJmente maiancne, nelle 

" 

tardtìfffidifficiU digestióni^ nella di­
spepsia, nei borborigmi dì ventre © 
nel vincere la^^giUca. K* vermifugo, 
eccita la mestruazione, corregae eli 
umori, ed aspe Tre !e materie acri, bil­
iose, mucose e corrosive. Preserva d l | 
malattie chiunque ad ngni mes^tS^ 
prenda in tre mattine consecutive una 
bottiglia divisa in tre parti eguali. 

Lo raccomandano abbastanza il lun­
go esperimefj,to^Je guarigioni qttetìùte 
e le attestazioni di medici distintìs-
s i m ì . . •'••' • '-• • . \ . 

Si acquista Pirelli»*rinventpre Rosti 
Domenico in Baldovina (per Este) al 
prezzo di it. L. 1 alla bottiglia. 

2476 
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li sottoscrìtto con recapito presso 
il Caffè Commercio in Piazzargliene 
Biade in Padova, avvisa il' pubblico 
cbe col giorno Ji^iugno con*, come di 
metodo per gli anni scorsi assunse il 
trasporto dell'Acqua di Mare e conse-
'fn^" a domicilio per bagni ed a 
:p0r b ib i te . ' • • ' ^ p , - / '"••' 

.Ogni giorno per tutta la stagione 
Vendesi a prezzi onestissimi. 

Callegàri Orazio 

- "/ r'i -y 

rT™i)^-,ifi.--^is^!^ 

I I graie Dloslto OLI 
.1 

in via Municipio, iV; 4. 

òlio Bari; mangiabtie al litro L. 0. 
> » mezzo. Ciao » 
» > fino * 

Paste di NaptuUt̂  Genova al 
9 nostrane in 8 ^ ^ » 

Sapone Bari Verde al pezzo 
2469 I I €iii.M4l 
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» 1. 
» 1.15 
» 0.75 
» 0.50 
» 0.15 

AYYISO ai'Sigaori Bagnane 
(Vedi in IV PaginaJ 
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che guarisco le dispepsie, gastralgi,^,,etisìe, {lìss6nte|^,^0Hich6zze, catarro, flattwQsìtà, 
agrezza, acidità, pituita, flemma, nàusee, rinvio e vòbifi, anche durante la gravidanza, 
diarrea, coliche, tosse, asriia, soffocamenti, stordimenti, oppressione, languori diabeti, 
congestioni, neyroBÌi'itlsonflìe, melan:Comft,vctèbplezzej sfinimento, atrofia, anemia, clorosi, 
febbre millit^re e tiilte !e altre febbri, tutti i disordini del petto, deila gola, dal fl#o, 
della voce, dei broncljii, del respiro, male alla vescica, al fegato, alle reni, agli inte3t|nj^ 
mucosa, cervello, il Vizio del sangue; Ogni irritazione ed ogni sensaaione febbrile mfó 
svegliarci. 

Estratto di lOPjOQO qure colìipr^sevi quelle di molti medici, déPlucaPluskòw ^ îflella 
marchesa di Brèhan. 

Cura N. G5,Ì84.#f- Pruneto, 24 ottobre 1860.» Le posso assicurare che da d^e anni, 
jisando questa meravigliosa Heun^enf^f non sento più alcun incomodo della vecchiàia, né 

^Mlpeao dei miei 84 anni. Le mie gambe diyer\tMeilfiÀrti* la, imìa vista non chitflt'più 
occhiali, il mio btomaiaaè robustq,qome a 30 anni. Io mi sento insomma,^ringÌovanito e 
predico, confesso, visito auìroalati, faccio viuggi a piedi,, anche lunghi, e sentomi chiara 
la mente e fresca là memoria. ' '• 

/%jp. Cast^lH, Baccel. in Teol. ed Arcipr. di, Prunetto. 
Cura, >f. 49.842. — Maria Joly dì 50 anini da costipazione, indigestione, nevralgìa, 

inéonnia, asma e nausea. 
Cura N. 46,260, — Signor Roberts, da consunzione polmonare, con tosse, vomiti, co­

stipazione e sordità di 25.anni. 
Cura N. 9S,èl4.-7 Da anni soffrivo di mancanza d'appettìto, cattiva dì^^Mone, ma­

lattie df cuore, delie reni 0, vescica, irritazioni nervose e melanconia; tut!^questi mali 
sparv^l&^to lyiiif^enza benigna della vos t* | | i |^a Kevstlffta Arabica. - - Leone Peyclet 
istitutore a Eyriangas. (Alta Vieoftp) Francia; • 

N. 63,476. — Signor Curato Comparet, da dicìott'anni di dispepsia, gastralgia, male 
di stomaco, dei nervi, debolezze e sudori notturni 

--»<} i^H 
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N..99,6'25. - . Avignone (Franctf), 18 aprile, 1876. La Revalenta'Dù Barry mi ha ri-
anrtWi spaventosi dolori durante ventanni. Soffrivo d'oppressioni 

le più terribili 0 di debolezza tale da npnupotqrfaì?l%es3uri movimento,'né poter vestir­
mi, né svestire, con male d[ stomaco giorno e nott.e, ed^insonnie orribili. Ógni altro H^ 
medio contro tale angoscia rimase vano, la^Revalenta invece'mì guarì, cotnpletamente. 
— Bbrrèl, nata Carboneiy, rue dU Baiai, l i . 

Quattro volle più nùtÈttiva che la carnè, ecoÉiomìzza anche 50 vòlte il suo prezzo in 
altri riniedj. • • " ,. " '•• ' -;^^^. ^ " •• ' "'••' • • • • • • • 

• l"re3!;sf;® «Iella M,®-^'al^>mta mmimTutWTìn scafofWii'di" dhil. "L. 2'50; Ì'i2 chiL 
L. 4,50; « h i ì . L. 8; 2 li2'*chÌV L. 19; e bhU. U 42; 12 chil. L. 78, stessi prèzzi per 
la Itewal©a£^®. a l CSfioce^IaÈéas in podere. •• /^y^w-

Peì\ 8pedmgni:g0}jia^^^ 0 BigUetti della Banca Nazionals. 
% ®C tómMI" « €.''(limited), Via fommaao Grossi, N. % Milano. 

s i vende in tutte le città presso iiprincipalì farmacisti 9 diroghieri. 
Bivenditorii.'S^&ùiì^m— Rbhèéii Ferdinando farm. al,Carmine 4497 - - Za^Tll^lli-

neri & Mauro^^,fi.:rB, Arrigoni farm,,,.jl,>;Po^zo, d'pr̂ ô  — PertiìiEe Lorèmo fari^^^;ucces-
2103 
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L'e^re^lo Dottor Chimico Cav, ANGELO FAFESIfneUa sm 
analisi Je/Z'Acqua di Santa t^ìtix^y prova ch^^sa h la Ria 
rìcca.dì gaz acidPrcarborilciJ^* Wn̂ iewe dose1%p' dì fèrro 
àdVAcqua di Pejo e'^um^'W^\r\^si }U^ ^mlf^Ji Mpi^of^^ 
S, Matiri^o, che pur godono tanta riputazione di efficacia. 

Perla sua alcalinità e per^ la gran q^i(i0tà di., gai acido-carhonico., 
e ferro da essa contenutigli la p^'pM e ìt^ià, digeribile delle 
SopranominalD, e quindi la sì può giuslamenle proclamare la 
sovran^^lle acque fen'uyi:ios3. 

Essa guarisce le-
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CD /̂D éclk Bolt. in MILANO^:Gent,B^,Wir.y Cent %0da picc. 
Costo (Ielle Casse da )o-Boii.'gr. L.'2h-da 30 Bott.picc. L 18.50. 
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I-- /•••• Rivolgerai alla MlM' Cnvc'ssionana A. MANMNIe C,, 
Milano, Via demJm ló, Angolo di Via S, Paolo-~^na, 
mssa'Casa, Via^^ffidra, ^i^ -, i 
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F 0 N T E FERR,UGINOSA 

L'Aquft deU'A»tt«a E^^&EIÌ^ d i f*ej© ò fra le ferruginose la più ri ceti 4JÈ ferro e 
di eas, e per'cunHegùenza la più efficace e la nfteglio sopportata dai deboli, —'L'Adua 
di \m^^ oitie essere priva del gesso, che esiste in quantità'in quella di Recoaro con 
durino di chi ne usa, offctì il vantaggio di essere una bivita gradita e di conservarsi _ì-
nalterata e gasosa. •— Serve mirabilmente nei dolori di stomaco, malattie di fegato, dif-
fioili di^eationi, ipocoudiie, palpitazinm di cuore, affeziô ni nervose, emorragie^ clorosi, ecc. 

Rivolgersi alla ®Si'et-,te?sa© €lc;Sliu l̂ fflast© IBI ISi-csela* "dai SigriW-^tìrrnaoisti e 
deposili annunciati, esigendo st-mpre ohe la bottiglia coll'etichetta, e \^ capsula con 
iimWô s<>vi ABst^«»'»'®«^<*"*'^« ^̂ '̂ ^̂ ^̂ f***-. . „• •• , , . 

In M â4Ì4J"«'a deposito generalo presso S!Agenzia della Fonte rappresentata dal signor 
^Piefro Gime^oUo Piàziifìtta Petrocchi. ^^'"^"^ 
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Il sottoscritto Capo Comune df̂ ^Pf'jp dichiara, che la Vera ed-uiiica MIB«|1!I!& «il 
F©J© è Inacqua del^g^lfottiaailMo «li I^©|«j^.Àvverte quindi, e prega i signori Maĵ lcl 
6 consumatori onde non abbiano a restare'Ingannati da altre acque dette im|)ropria-
mente di Ppjo, di chiedere ai signori-Farmacisti acque non di PEJÓ semplicèl^énte, ina 
dei FélÌli?iiit3»«5 alt 1»®J0, ed esigereaibottìgUa con oa.&|ala color rosso-scwro, colla 
Scritta: Afjfi.w» Corragl lnusa «lei F©ÌÌIÌIIS] | | | | |^ Ai l̂ ŝJifî  

Dal Comune di Pejo ìh CAPO COMUNE 
8 luglio 1879.' a^IUS£K"Pas M^m.Ii^SCIIIi'^-I 
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©epaìî ìS'ft® g€^m©raJ«v;'l«i V e r o n a ! Presso la Ditta conduttrice, 
I J U I S S ' ?S®Ila8€Sirft Via Porta Pallio iV. 20. ^ 

^ I « a?a<8o,wa«.4, Presso M Ì g n o r i M^&i^ffiirl-ìfli&Mirsj, C !orw« I Ìó , 
• iFa^«, ttfslssirtS, ^ a t ì t e i l i o-Pc^'4§lQt '•• 

Vendita al minuto presso, tutti i signori Farmacisti di Città e 
Provincia. 

'i>=-

i f. 

• i is?r^!^" 

• - - r v - - r , Vr.^t-K 

l 

I -1 I . 

-^ ir 

V , • „ , - ' . - - . " / ^ 

'Hi IATO' STA fL"-MBNTOi 

I ]<y!| 

••m^rl 

Desosi il Vii. di 
DI S T LfRl f - 1 . 

^ -

( . 

• . 

^•r^-i 

i . ^ > - Ì h - r > 

Ì : ' 

. • j 

i ' -

Ili 

VV 

t ' i 

" • - • ; 

• 1 

• -

Via Americo, Vespuccì„N. 9, fuori Porta Nuova. M 
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Situato nel centro della Riva Schiavoniin,_prossimità della Piazza San Marco e vi­
cino ràpprodo dei'vaporetti p'eì bagiii à*el Lidb — Camere da^L,- 2;au4 in p i ù ^ Cola­
zione e pranzi ff prezzi modici e daT^ébìiVenirBi, e tàvola rotonda L. 4. 

Rangementi a.pensiono —• Servizio.attivissimo. 
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a i B . Bleltla, 16, Cò^ei^an Séréet, City^ Sioiìdss^; 
VERO :RIST0RÀ.*0IÉ6! BlÉn CAPELLI: m^-

È^Wiico preparato cheVInriiòdo positivo ̂ restituisca gra­
datamente ai capelli bianchì o "grigi;i|rprimitivg oplorameroV 
bruno o biondo, che sia sVato p̂ f̂ rdutò per, malattie o per 
età avanzata. Assiste lai natura fornendo'quel fluido che 

dà ai capelli il colore naturale,|là lucidezza, là forza e la bellezza di ^gioventù. Distrugge là 
forfora e tutte le altre immondizie dèlia testa, impedisce ll^^èadùta dei capelli, li fòcresoère^i 
fortifica e li fa rinascere sulla parte cilva quando vi resti ancora la radice. Diffidare da(l| 
imitazioni che si vendono col nome di. Rqssetter. Il preparato genuino porta il. marchio di 
fabbrica come pure il nome dì B. R. Keith e le etichette in inglese ed in it^iano. -"-^Con­
tro i contraffatori e gli usurpatori del nome si procede a termini di legge '^ìh'fn fàtiB%ol 
signor C. L. di Milano, che con sentenza cfeM9 Aprile iSlét confermata in appello e cassa-
zionei, fM: condannato alla m^lta, c^Ue spese di processo ed al risarcimento dei danni. 

VendìtàWriingrossoda A. IJSiaissi«aal o €*, Via della, Sala,,16 -— ©. ISiaaaaaagairl©^ 
— i^. l̂ îg^BS© e C , ed ai dettaglio presso i rivenditori di articoli da toeletta in tutte le 
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